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Convegno a Bologna i l 14 e 15 aprile 

Impegno del PCI 
per rinnovare il 
mondo musicale 

Le proposte e le iniziative del nostro Partito 

L'impegno dei comunisti 
per il rinnovamento musica
le: è 11 tema del Convegno 
promosso dalla Sezione cul
turale della Direzione del no
stro Partito, che si terrà a 
Bologna nelle giornate del 
14 e 15 aprile. Il Convegno, 
al quale sarà presente il com
pagno Giorgio Napolitano che 

Gestione dei 
concerti : 

agitazione a 
Santa Cecilia 

Il Consiglio di azienda del 
lavoratori della Gestione auto
noma dei concerti dell'Acca
demia nazionale di Santa Ce
cilia ha diffuso un comuni
cato in cui si afferma che i 
dipendenti, « appresa la no
mina del nuovo commissario 
governativo dell'Ente, che la
scia presumere un ulteriore, 
preoccupante rinvio per la 
normalizzazione della vita del
l'istituzione, nel rivendicare il 
proprio irrinunciabile ruolo 
di parte attiva, cosciente e 
determinante delle sorti del
l'Istituzione, stigmatizzano il 
persistere di un atteggiamen
to lesivo della loro dignità. 
sistematicamente ignorati co
me sono, non solo nell'ado
zione, ma nella stessa notifi
cazione di provvedimenti di 
capitale interesse, quale ap
punto la sostituzione del com
missario governativo». 

I lavoratori — continua il 
comunicato — « ravvisano in 
tale ultimo atto l'ulteriore 
prova della non volontà gover
nativa di affrontare alla radi
ce i problemi dell'Istituzione; 
metodo, questo, ancora più 
colpevole agli occhi di chi as
siste quotidianamente al de
terioramento funzionale della 
Gestione autonoma dei con
certi, conseguenza diretta di 
un anacronistico accentra
mento di responsabilità e di 
compiti in un'unica persona. 
Pertanto, in occasione della 
imminente riforma legislativa 
dell'attività musicale italiana, 
i lavoratori chiedono che il 
Parlamento, il governo e i par
titi colgano l'occasione della 
"leggina" attualmente in di
scussione al Senato, per af
frontare e risolvere i proble
mi causati dall'anomala strut
tura istituzionale dell'Ente 
che ignora i criteri-cardine 
della separazione delle fun
zioni e di una democratica 
rappresentatività: chiedono, 
quindi, che il Parlamento, ri
stabilendo i più elementari 
fondamenti del diritto, voglia 
uniformare la struttura isti
tuzionale della Gestione auto
noma dei concerti a quella di 
tutti gli altri enti lirici e sin
fonici per ciò che concerne 
la composizione del Consiglio 
di amministrazione e una di
versa articolazione dei poteri 
attualmente accentrati in una 
sola carica». 

« I lavoratori ritengono che 
solo tale soluzione consenta 
di riportare alla normalità la 
vita dell'Ente, restituendo ad 
essa quella funzionalità e 
quella serenità di lavoro in
dispensabili alla stessa so
pravvivenza e alle prospettive 
di sviluppo cosi vivamente 
sollecitate da chi si batte da 
tempo per riguadagnare ad 
essa la dignità di massima 
istituzione sinfonica del no
stro paese; invitano l'esecuti
vo a prendere opportuni con
tatti con i rappresentanti po
litici, sindacali e della cultura 
per creare un movimento di 
opinione a sostegno delle 
proprie istanze, affidando 
Inoltre ad essi il compito di 
esporle ai membri del Parla
mento. Nello stesso tempo — 
conclude il comunicato — 
proclamano lo stato di agita-
sione ». 

trarrà anche le conclusioni, sa
rà aperto (sabato, ore 9.30) 
da una relazione di Adriano 
Seroni, cui seguiranno le 
due relazioni centrali: l'ima 
di Marino Raicich. sul tema 
« La politica del PCI per la 
riforma della scuola e l'ini
ziativa legislativa dei comu
nisti ìlei settore della musi
ca a; l'altra di Luigi Pesta-
lozza, sul tema « Prospettive 
di lavoro per una politica de
mocratica di sviluppo socia
le e culturale nel campo del 
la musica ». 

Il calendario del lavori 
prevede nel pomeriggio di 
sabato le prime tornate del 
dibattito (alle 15.30 e alle 
21.30) che sarà ripreso dome
nica, alle 9,30. Le conclusioni. 
come si è detto, sono affida
te a Giorgio Napolitano. Nel 
pomeriggio, si avranno un 
concerto e incontri con lavo
ratori. 

Il Convegno interviene in 
un momento particolarmente 
importante e delicato della 
vita musicale italiana, che 
— intanto — tra l'Indifferen
za degli organismi responsa
bili, è andata scivolando in 
situazioni difficili e perico
lose, pressoché senza via di 
uscita, se non si arriva, quan
to prima, ad una riforma pro
fonda e rinnovatrice. Senon-
che, alle esigenze d'una svol
ta radicale nel consunto iter 
burocratico della nostra vita 
musicale, si oppongono i ri
medi di una « leggina » (pe
raltro. ancora lontana), buoni 
appena per tirare avanti qual
che mese e per rimandare 
alle calende greche il discor
so sulla riforma globale degli 
enti musicali. Se, poi, per ca
so, dovesse verificarsi qual
che situazione più urgente, 
ecco pronto il ricorso alla no
mina di Commissari, i quali 
— se l'espediente dovesse es
sere esteso — faranno assai 
al governo più comodo dei 
consigli di amministrazione. 
che — se funzionassero — po
trebbero dare agli Enti una 
fisionomia diversa, più vitale 
e democratica. 

Esempi freschissimi di so
luzioni commissariali si han
no nella gestione del Teatro 
San Carlo di Napoli e in quel
la dei concerti di Santa Ce
cilia, a Roma, dove un com
missario dimissionario è sta
to addirittura subito sostitui
to da un altro commissario 
del quale, però, già si dice 
che « venne, vide e fuggi ». 

II Convegno di Bologna si 
propone appunto di portare 
i responsabili delle cose mu
sicali a una nuova presa di 
coscienza delle questioni che 
agitano il settore. Si configu
ra, pertanto, come uno stru
mento di salvataggio della 
musica in Italia, l'iniziativa 
del nostro Partito, sempre 
consapevole dell'importanza 
dei problemi connessi alla 
musica e sempre in prima li
nea nello sviluppare coeren
temente l'azione intesa a 
cambiare nel modo più com
pleto lo stato della vita mu
sicale italiana. Tale azione 
mira sia al conseguimento di 
un nuovo assetto organizzati
vo delle attività musicali, che 
tenga conto della fondamen
tale esigenza di fare della 
musica un patrimonio cul
turale di tutta la società, sia 
al riordinamento radicale del
l'insegnamento musicale 

Tenendo conto questi obiet
tivi. il nostro Partito ha pre
sentato in Parlamento due 
progetti di legge (e l'affolla
ta conferenza stampa che si 
tenne a Roma, qualche tem
po fa, su queste iniziative ne 
dimostra la validità) che co
stituiscono un punto di riferi
mento reale del movimento 
che nel mondo musicale va 
esprimendo l'esigenza di am
pie riforme- A queste è de
dicato il convegno di Bolo
gna (si svolgerà nella Sala 
del museo bibliografico musi
cale, presso il Conservatorio 
«G. B. Martini», in piazza 
Rossini, 2), Inteso anche a 
stabilire nuovi rapporti con 
le altre forze politiche sin
dacali, associative, scolastiche, 
le quali, a loro volta sono 
chiamate a far giungere al 
Convegno i loro interventi 

e. v. 

« Synopsis » 
per il suo 

ritorno 
suoli schermi 

LONDRA — Susannah York 
(nella foto) torna sugli scher
mi per la prima volta dopo 
il suo matrimonio e la nascita 
del figlio Sacha. L'attrice in
glese si prepara a varcare 
l'Atlantico per interpretare, 
a fianco di Robert Redford, 
il film « Synopsis », che sarà 
diretto da John Finch 

« I Vespri siciliani» al Regio di Torino 

Verdi come pretesto 
per un vuoto sfarzo 

Una mostra di tutte le manchevolezze del teatro lirico italiano 
Mediocre edizione dell'opera, che è una delle più infelici del 
musicista - Si salvano la compagnia di canto e le coreografie 

Dal nostro inviato 
TORINO, 10 

Fine della parte seconda: 
gran concertato e accensione 
improvvisa delle luci in sala. 
In un colpo solo si sono 
ammirati 1 variopinti colori 
di Sassu. i lampadari ad ago, 
le toilettes sgargianti. Tra gli 
applausi è passato un po' inos
servato il signor Giuseppe 
Verdi, autore di quel Vespri 
siciliani utilizzati come prete
sto per la sfarzosa cerimonia 
inaugurale del nuovo Teatro 
Regio. 

Niente di male. Musicalmen
te parlando, questa è stata 
una classica inaugurazione al
l'italiana: approssimativa, im
provvisata, senza una vera di
rezione musicale e senza re
gia, affidata a qualche tro
vata, alla finezza vocale della 
Kabaivanska. all'eleganza del
la Makarova o, magari, al ve
tusto trucco delle luci In sala. 
Se qualcuno avesse voluto 
raccogliere, per mostrarle al 
Presidente della Repubblica, 
tutte le manchevolezze che 
stanno riducendo il teatro li
rico italiano a una parata di 
spettri, non sarebbe riuscito 
meglio. 

Perchè a parte alcuni ri
dicoli provincialismi — come 
il palloncino della Callas re
gista, esploso con un patetico 
plock — questo è il livello de
gli Enti lirici italiani, gover
nati dalle scelte casuali, dal 
colpi d'ingegno a compenso 
della mancata preparazione. 
della Inesistenza di una poli
tica culturale e di un pubbli
co che non sia quello di pa
rata e quello degli orfani del
la gloria vocale. L'unica carat-

Un gioco da 
salotto per 
Metastasio 

Dubbia «esercitazione di lavoro scenico» compiula 

dall'Accademia d'arte drammatica e dal Teatro di Roma 

La preannunciata collabora
zione tra l'Accademia naziona
le d'arte drammatica e il Tea
tro di Roma non sembra na
scere nel segno migliore, con 
questa « esercitazione di lavo
ro scenico in versi del secon
do anno di corso, a cura di 
Vittorio Sermonti» sulla Cle
menza di Tito di Pietro Meta
stasio. Stando alle intenzioni 
dichiarate, si sarebbe partiti 
dall'ipotesi, lievemente lapa
lissiana, «che Metastasio fos
se quel grande e strano poeta 
di teatro che, in effetti, fu». 
Alla resa dei conti, però, di 
Metastasio qui non si salva un 
verso fra tanti: sottoposti co
me sono, tutti, al procedimen
to irrisorio che consiste — a 
parte i mutamenti veri e pro
pri. lessicali o sintattici — nel 
frantumare il ritmo originario 
o nell'accentuarlo fino al pa
radosso. Il recupero del a poe
ta». insomma non c'è. 

C'è invece (e poteva manca
re?) la «dissacrazione». I re
gisti che l'hanno praticata per 
primi, e da anni, in Italia so
no più o meno in crisi: i loro 
spettacoli lo denunciano, sia 
quando accennino nuove dire
zioni di ricerca, sia quando 
non riescano a spezzare il cer
chio di un'ironia orimi soltan
to autodistruttiva. E che ti 

i combinano i ragazzi dell'Acca-
! demia? Si mettono oggi, a fa-

Oltre settanta paesi 
al Festival di Mosca 

Il programma della rassegna cinematografica, che si svolgerà dal 10 al 23 
luglio, annunciato ieri in una conferenza stampa nella capitile sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10 

Mosca ospiterà, dal 10 al 
23 luglio, l'ottava edizione del 
Festival intemazionale del ci
nema. L'annuncio è stato dato 
dal presidente del comitato or
ganizzatore Filip Jermazh, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi presso la Ca
sa del cinema, presenti i din-
genti del Comitato statale del
la cinematografia, registi, at
tori e giornalisti sovietici e 
stranieri. 

Il Festival — che si svol
gerà all'insegna dello slogan 
« Per l'umanesimo nel cine 
ma, per la pace e l'amici
zia fra i popoli » — vedrà 
la partecipazione di oltre se t 
tanta paesi. 

La manifestazione — come 
ha detto il presidente del 
comitato organizzatore — sa-
fa, ancora una volta, 11 pun
t a di verifica delle cinema

tografie più impegnate nella 
battaglia per il rinnovamento 
dell'arte cinematografica. Nel 
corso delle sue precedenti 
edizioni — ha aggiunto Jer
mazh — il Festival ha pre
sentato, infatti, opere di gran
de portata sociale, pervase 
da spirito umanista e inter
nazionalista. La tribuna mo
scovita è, cosi, servita a met
tere in luce « il rafforzamen
to delle tendenze progressi
ste ed antiborghesi che si so
no andate sempre più deli
neando nel mondo occiden
tale e ad evidenziare, nello 
stesso tempo, le cinematogra
fie dell'Asia, dell'Africa e del
l'America latina». 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato poi annuncia
to che il Festival comprende
rà varie sezioni, e cioè: lun
gometraggio. cortometraggio, 
film per i bambini. 

Per quanto riguarda poi la 

partecipazione dei vari Pae
si, è stato reso noto che sono 
stati mandati gli inviti a tut
te quelle nazioni che hanno 
già partecipato alle prece
denti edizioni, ai Paesi in via 
di sviluppo, all'ONU. al-
1TJNESCO e a tutte le orga
nizzazioni intemazionali che 
si occupano del cinema. 

Sul piano logistico, c'è infi
ne da rilevare che l'apertura 
del Festival si terrà al Pa
lazzo dei congressi, del Crem
lino, mentre le proiezioni si 
svolgeranno nella grande sala 
dell'albergo Rossia. al cinema 
Zanadie e alla Casa dei Pio
nieri. Funzioneranno appositi 
centri-stampa e per tutta la 
durata del Festival verrà pub
blicato. per gli ospiti, un gior
nale — in russo, In inglese 
e in francese — dedicato alla 
manifestazione. 

Carlo Benedetti 

re il verso ad Aldo Trionfo; 
rischiando, oltre tutto, di arri
vare fuori tempo massimo. 

All'inizio, La clemenza di 
Tito viene proposta in un'au
ra di finta classicità, con ma
schere e costumi antichi; poi 
è il turno dell'opera settecen
tesca, con ampie citazioni di 
Mozart (che verso la fine del
la sua vita, e dopo molti al
tri, anche illustri, colleglli, mu
sicò il dramma metastasiano). 
Ecco un raro momento gra
zioso: gli attori die mimano 
la situazione e muovono le 
bocche senza emettere suono, 
a doppiati » dalle voci di veri 
cantanti In una vera esecuzio
ne registrata. Infine. Il testo 
viene « degradato» a comme
dia borghese, con l'imperatore 
che fuma, che si fa rileggere 
una propria battuta come se 
fosse una lettera dettata al se
gretario, ecc. In questa fase 
si mostra più sensibilmente 
che prima una seconda veste 
musicale (oltre quella mozar
tiana), curata da Benedetto 
Ghlglia e d'inclinazione paro
distica. con riferimento a qual
che motivo attualmente alla 
moda, ma anche, se abbiamo 
capito bene, alla canzone e-
spressionista e magari a certi 
song brechtiani. 

Dubitiamo assai che tutto 
ciò possa essere « proficuo sot
to il profilo didattico». Ove 
un allievo attore si esprima 
subito in falsetto, ci sarà dif
ficile stabilire se egli pieghi 
a tale deformazione il suo ta
lento o se, invece, difetti del
le risorse fonetiche necessa
rie a un giusto tono. Questa 
nostra modesta osservazione 
è da intendersi in senso stret
to. ma anche In generale. E 
inoltre: un'operazione scola
stica (nel significato buono 
della parola) su un certo au
tore dovrebbe aver valore cri
tico nei confronti della cultu
ra e della società che egli rap
presenta. delle loro eventuali 
rispondenze nella cultura e 
nella società attuali ecc Qui 
siamo invece a un divertimen
to salottiero, mondano, con 
preoccupanti venature di spi
rito goliardico ed effetti com
plessivi di noia potente (seb
bene proprio la noia si voles
se evitare..). Siamo a un fat
to privato, non pubblico. E di
spiace che ne siano patrocina
tori due enti pubblici come, 
appunto, l'Accademia e il Tea
tro di Roma. 

Naturalmente, alcuni degli 
allievi attori appaiono dotati 
e potranno in un diverso con
testo mettere a frutto le loro 
qualità. Ricordiamo almeno 
Antonio Scalercio, Renato Cec-
chetto. Gaetano Balistreri, Lu
cia Amoruso, Elvira Marangio. 
La scenografia (quinte e fon
dali di stampo settecentesco) 
e i costumi sono di Giancar
lo Blgnardi. 

ag. sa. 

teristica di questa particolare 
serata è la solennità dell'oc
casione che ha posto mag
giormente In rilievo tutte le 
insufficienze, come è fatale 
quando vi servono per cena 
un quarto d'uovo sodo su un 
piatto d'oro. 
' La stessa scelta del Vespri 
Siciliani era destinata ad ac
centuare gli scompensi. L'o-
pera, su cui han discettato 
per quattro giorni gli addetti 
al Convegno verdiano, è una 
delle più infelici. Composta 
per l'esecuzione di Parigi del 
1855 ha tutti i difetti della 
grande-opéra di stile meyer-
beerlano costruita sugli « ef
fetti senza causa», a comin
ciare dal libretto di Scribe 
particolarmente cattivo. 

Basti dire che tutta la fac
cenda sta nel contrasto tra 
il malvagio governatore della 
Sicilia, Guido Monforte. agen
te dei francesi oppressori, e 
suo figlio Arrigo che milita 
tra l ribelli. Il Monforte. al 
primo atto. Ignora la paren
tela. ma al secondo riceve una 
lettera postuma della ex mo
glie che gli rivela il segreto. 
Tosto manda due sgherri a 
prelevare il ragazzo e gli co
munica la bella notizia. Arrigo 
è tramortito: col Procida e 
con Elena (una duchessa au
striaca capitata per (sbaglio 
In Sicilia) sta progettando 
l'ammazzamento del tiranno 
che. passato alla controffensi
va, cattura i suoi amici. Il 
bota è pronto, ma il Mon
forte. in fondo, è un senti
mentale. « Chiamami padre — 
intima al recalcitrante fi elic
lo — e libero tutti ». Arrigo 
cede. Perdono generale e noz
ze. ma 11 Procida veglia e sca
tena l'ammazzamento generale 
dei francesi. Sipario. 

Tutta la faccenda è di
luita in ben cinque atti e 
Verdi, cui andavano solo le 
situazioni rapide e le trage
die fulminee, ci si trova a di
sagio. A parte il duetto pa
dre-figlio e la gran scena del
la decapitazione sospesa, l'o
pera è tutta di maniera, tra 
ripetizioni degli stilemi del 
Verdi romantico, grandi co
struzioni a vuoto e leziose 
galanterie 

Un'opera, simile, proprio" 
'per-' le sue''enormi lacune;•'*? 
un'impresa ardua. Al nuovo 
Regio l'han presa come occa
sione per costruire uno spet-
tacolone intonato al kolossal 
della sala. Per cominciare han 
chiamato Aligi Sassu che ha 
riempito il drammatico sipa
rio e la scena dei suol ru
tilanti rossi e gialli; la sceno
grafia concitata e colorata, 
gli abiti in cui si ricompo
ne l'arcobaleno, sono indub
biamente di effetto: tanto da 
compensare le inutili minu
ziosità calligrafiche negli am
bienti medioevali: volute, cer
to, come richiamo alla tradi
zione, ma enfatizzate dalle di
mensioni sceniche. 

In questo quadro avrebbe 
potuto muoversi una regia 
accorta e fantasiosa- E, invece, 
ci si è fermata la Callas. Noi 
non siamo, diciamolo franca
mente, di quei malvagi criti
ci che dubitano perfino se la 
Callas sia mai stata una can
tante. Ma, dopo averla vista 
all'opera, siamo certi che non 
è e non sarà mai una regista. 
se non nei sogni del sovrain-
tendente Erba. A parte alcu
ni gesti caratteristici della 
stessa Callas trasferiti alla Ka
baivanska. qui di regia non 
c'è nulla, ove non si voglia 
chiamar tale la banalità de
gli schieramenti del coro. In 
parole povere: una autore
vole assenza da otto milioni. 
(Che, almeno, impediranno al
tri sciagurati esperimenti). Da 
vedere c'è soltanto la coreo
grafia di Lifar. squisitamen
te accademica, realizzata da 
alcuni solisti di alto presti
gio come Natalia Makarova, 
Attilio Labis. Flavio Bennati 
e gli a l t r i 

Quanto alla realizzazione 
musicale, essa si affida esclu
sivamente alle voci di alcu
ni notevoli solisti. Tutto il 
resto naufraga nella affretta
ta preparazione e nell'alter-
narsi di direttori governati da 
concezioni del tutto diverse 
sull'opera. Un'orchestra, un 
coro di stampo tedesco 
avrebbero forse superato 
l'ostacolo; a Torino, purtrop
po, ancue le masse han su
bito le conseguenze della di
struzione del teatro e, in que
sto caso, non han potuto nep
pure fare del loro meglio. 
Restavano, appunto, i cantanti 
a salvare la barca dal nau
fragio con la voce e con la 
grande scuola. In particolare, 
Rama Kaba'vanska che. pur 
con stile più concertistico 
che drammatico, dà tutta
via una ammirevole lezione di 
bel canto, tra meravigliose mo
dulazioni e trasparenze. Ac
canto a lei Gianni Raimondi. 
nella sua generosità costella
ta di imprecisioni, appare ta
lora grossolano anche dove 
riesce efficace Meglio, a no
stro avviso, il basso e il ba
ritono. Bonaldo Gaiotti (Pro
cida) e Licinio Montefusco 
(Monforte). ad un livello di 
notevole nobiltà scenica e vo
cale. Corretti lutti gli altri. 
Sul podio forzatamente ab
bandonato da Gui, VernJzzl 
ha fatto il possibile per gui
dare in porto Io spettacolo 
e va detto a suo onore che 
ci è riuscito 

Dopodiché, a voler essere 
ottimisti, si può sempre spe
rare che il peggio sia pas
sato. 

Rubens Tedeschi 

Noiosa 
mondanità 

;;.e 40 fermi 
alla «prima» 

TORINO, 10. 
Le grandi manovre della 

mondanità sono fallite. La 
Callas, inesistente regista, non 
è servita neppure ad attirare 
1 bei nomi della jet-societu. 
Assenti Onassis, Ranieri e si
gnora. Ira Furstemberg. persi
no i due Agnelli non si face
vano vedere. La voce, corsa 
per misteriosi canali, deve 
aver raggiunto in tempo le 
« elegantissime » che o sono 
rimaste a casa o hanno indos
sato l'abito di tutti i giorni. 
Le uniche in gran divisa era
no le indossatrici — altissime. 
magrlssime, stanche — che 
offrivano alle signore le fa
mose orchidee giunte da Sin
gapore in aereo. Orchidee pic
colissime, che in fondo face
vano meno figura dei grap
poli di casalinghi garofani 
bianchi pendenti dal soffitto 
in uno stile tra la fiera di be-
neficienza e il funerale di 
lusso. 

Ad animare la serata han
no provveduto, bontà loro, i 
contestatori del gruppo radi
cale che si sono recati in 
Piazza Castello portando in 
braccio una serie di lettere 
dell'alfabeto formato manife
sto. L'idea era di schierarsi 
davanti al monumento del 
Duca d'Aosta in modo che le 
lettere formassero la parola 
vergogna. 

Solo l'idea, perchè la poli
zia che gremiva la piazza co
me in attesa di chissà quale 
rivoluzione (ben 1200 uomi
ni) si è precipitata a cattu
rare i protestatari portandoli. 
con la consueta grazia, in 
questura. 

Quaranta fermati, tanto per 
confermare che. anche nella 
capitale della FIAT, il pen
siero è libero, ma non deve 
essere pubblico. 

Eliminati cosi 1 tremendi 
pericoli, i buoni burocrati 
gràhtv tfà: ogni : part<»'d'Italia 
.sonq entrati; Dlan'pianpjn.fea-
wo ornando con la lóro pre
senza le poltrone rosse della 
immensa platea a conchiglia. 
Vorremmo dire che il colpo 
d'occhio era imponente. In 
realtà sembrava di essere al 
congresso democristiano, sen
za offesa per nessuno, tra 
facce annoiate, smoking redu
ci da decine di consimili ce
rimonie. divise militari e per
fino un frak indossato da un 
vecchio signore con una enor
me rosetta all'occhiello. I cro
nisti se lo contendevano. I 
fotografi, in mancanza di me
glio, riprendevano Gassman, 
Macario, la Toti Dal Monte, 
Wally Toscanini e Ghiringhel-
li. Qualcuno si accontentava 
persino del ministro dello 
Spettacolo o dei sovrainten-
denti degli altri dodici enti. 
giunti a festeggiare la rina
scita del teatro fratello e con
corrente. finalmente, alle ore 
9,7 minuti esatti, preceduto 
dal cerimoniere e dal seguito, 
ha fatto il suo ingresso il pre
sidente della Repubblica con 
la signora. Applausi e Inno 
di Mameli. Ormai si poteva 
cominciare e. infatti, nella 
sala abbuiata è apparso splen
dente il sipario di Sassu. men
tre il maestro Vernizzi dava 
il via ai « Vespri ». Cosi la se
rata è iniziata, tranquilla co
me una festa in famiglia an
che se più costosa e meno di
vertente. I cantanti cantava
no, un po' più nervosi che 
alla prova generale, i suona 
tori suonavano. 
Durante l'atto, sugli scaloni 
semideserti, è apparsa final
mente la signora Callas. Tut
ta In nero, con i capelli rac
colti in una grande massa sul
la nuca, procedeva di corda 
tra il pittore Sassu e il so-
vraintendente Erba, che sem
bravano sorreggerla. E" salita 
al terzo oiano. è scesa con un 
ascensore al secondo e si è 
precipitata nella cabina di re-

Nuove critiche 

al sequestro 

illimitato 

dei film 
La Consulta del FAC (Comi

tato nazionale per la diffusio
ne del film d'arte e di cultu
ra) riunitasi a Firenze con la 
partecipazione dei rappresen
tanti della produzione, del no
leggio, dell'esercizio cinemato
grafico, ha approvato all'una
nimità un documento in cui si 
dichiara « profondamente col
pita dalla sentenza della Cor
te di Cassazione che prolunga 
fino a giudizio definitivo il 
sequestro dei film eventual
mente imputati ed assolti » e 
« fa capire le reazioni general
mente suscitate da tale deci
sione ». 

« In particolare — prosegue 
la mozione — il FAC rileva 
come, indipendentemente dal 
merito del giudizio, il prolun
gamento del sequestro peggio
ri la situazione già precaria 
in una materia in cui preval
gono valutazioni soggettive 
confutabili e giuridicamente 
discutibili. Pertanto sollecita 
che quanto meno siano fissa
ti brevi e precisi limiti di tem
po per il giudizio definitivo, 
trascorsi i quali sia comun
que assicurata la libera circo
lazione dell'opera cinemato
grafica ». 

« La consulta del FAC — ter
mina il documento — auspica 
in ogni caso una revisione del
la legislatura vigente che ten
ga conto della necessità sia di 
acquisire la certezza del dirit
to eliminando anche le con
traddizioni di natura giuridi
ca. sin di riconoscere a un pub
blico adulto la libertà di ope
rare le proprie scelte». 

E' da rilevare che anche 
l'AGIS — l'associazione degli 
esercenti cinematografici nel 
cui ambito rientra il FAC — e 
TANICA — l'associazione del 
produttori e distributori cine
matografici — hanno preso 
analoghe posizioni critiche nel 
confronti della sentenza della 
Cassazione. 

Secondo rinvio 

del orocesso 

per « Canterbury » 
NAPOLI, 10 

Per la seconda volta conse
cutiva è stato rinviato a nuo
vo ruolo il processo d'appello 
contro Pier Paolo Pasolini e 
Alberto Grimaldi, rispettiva
mente regista e produttore 
del film / racconti di Canter
bury. Il primo rinvio avvenne 
il 13 febbraio scorso. 

Con Pasolini e Grimaldi è 
imputato anche il proprieta
rio de' cinema di Benevento 
nel quale venne proiettata la 
pellicola, Iannelli. I difensori 
hanno fatto rilevare che le ci
tazioni non erano state noti
ficate ai loro assistiti nei ter
mini di legge. 

Il film / racconti di Canter
bury è stato di nuovo seque
strato a Benevento il 4 apri
le scor. in seguito alla nota 
sentenza della Corte di Cas
sazione. 

le prime 
Jazz 

Jazz Samba 
Con una serie di entusia

smanti recitals, il gruppo 
«Jazz Samba» con Irio De 
Paula, Mandrake, Alfonso Vie-
ra, nonché l'esordiente bassi-
sta Lino Ranieri, ha portato 
a termine un'esaltante ren
trée nei giorni scorsi al Folk-
rosso. 

Con un nuovo repertorio 
molto più sensibile agli acco
stamenti con un genuino fol
clore latino-americano. De 
Paula presenta lo spettacolo 
Balanco swing, per il quale 
la formazione carioca vara 
nuove formule linguistiche. 
riallacciandosi al discorso cul
turale di Gato Barbieri, cor
redandolo però di un platoni
co distacco che lo rende più 
« suggestivo ». 

Mentre il leader si attiene 
ad un certo conservatorismo 
per il fraseggio tradizionale 
che Io lega alla a samba » mol
to più che al jazz, i percus
sionisti Alfonso Viera e Man
drake sfoggiano stavolta com
binazioni ritmiche davvero 

! strepitose, rinverdendo le so-
gia. Forse s'era improvvisa- j norità del birimbao e della 
mente ricordata che la famo- tumbadora classica. In questo 

Rai \T/ 

oggi vedremo 
ORE 13 (1°, ore 13) 

La trasmissione curata da Bruno Modugno e Dina Luce 
affronta oggi 11 problema del conflitti generazionali. L'odierna 
crisi dei rapporti tra genitori e figli rivela le gravi carenze 
dell'istituzione familiare. In questa Inchiesta, vengono intervi
stati circa un centinaio di giovani studenti, i quali polemiz
zano con 1 rispettivi genitori, denunciando le difficoltà di 
avere un vero e proprio dialogo con essi. 

UN'OSTINATA GIOVINEZZA 
(1°, ore 21) 

In sostituzione del programma di Carlo Lizzani e Furio 
Colombo Facce dell'Asia che cambia, la RAI-TV trasmette que
sta sera uno «special» televisivo dedicato al grande pittore 
Pablo Picasso scomparso domenica scorsa. La trasmissione si 
intitola Pablo Picasso: un'ostinata giovinezza, e comprende, 
oltre ad un documentarlo sullo straordinario artista, anche 
alcune interviste con personalità dell'arte e della cultura quali 
lo scultore Giacomo Manzù e lo scrittore Guido Piovene. 

YVONNE LA NUIT (2°, ore 21,20) 
In questo film — realizzato nel 1M9 da Giuseppe Amato ed 

Interpretato, oltre che da Totò, da Eduardo De Filippo, Olga 
Villi, Gino Cervi. Frank Latimore e Arnoldo Foà — il grande 
attore napoletano centra un personaggio umano, abbandonan
do per un attimo le consuete caratteristiche della « macchiet
ta » Yvonne la nuit narra, infatti, la storia romantica e triste 
di una stella del café-chantant, della quale si innamora un 
giovane ufficiale di cavalleria, rampollo di aristocratica fami
glia. La passione è reciproca, ma il giovane militare è osteg
giato nei suol progetti sentimentali dalla blasonata famiglia. 
Scoppia la guerra, e la bella Yvonne, rimasta sola, mette al 
mondo un figlio che subito le viene sottratto, facendole cre
dere che è morto. La donna non sa reagire al dolore e si 
lascia andare, mandando in fumo carriera e successo. Alla 
fine le sarà accanto soltanto il povero Totò, che l'ama segre
tamente da sempre, e la accompagna nella triste parabola 
discendente, ad elemosinare pochi spiccioli cantando nelle 
trattorie. 

sa regia era ancora da fare 
Misteri del divismo, da offri
re anch'essi alla meditazione 
dei torinesi, venuti in folla a 
vedere dall'esterno la nascita 
del loro teatro da otto mi
liardi e prudentemente tenuti 
lontano dalle transenne di le
gno Tanto per mantenere le 
distanze. 

r. f. 

vortice. Lino Ranieri stenta 
a trovare un'autonoma collo
cazione ma, nonostante ciò. la 
sezione ritmica non vacilla 
neppure per un istante, con
sentendosi persino di sopra
vanzare lo statico solismo del 
sornione De Paula, assorto 
ed imperturbabile, pago dei 
suoi « giochi innocenti ». 

«•- 9-

rz in breve 
I settantacinque anni di Paul Robeson 

NEW YORK, 10 
Ieri è stato solennemente celebrato a New York il settanta

cinquesimo anniversario della nascita di Paul Robeson. II co
mitato per I festeggiamenti, di cui fanno parte molti noti rap
presentanti di organizzazioni progressiste negre e di sindacati, 
nonché esponenti della cultura, ha pubblicato una dichiara
zione nella quale si afferma che Robeson è «uno dei più 
grandi artisti e cantanti del mondo, un eminente rappresen
tante dei negri americani, un combattente per la libertà e la 
giustizia per tutti gli uomini ». 

Film sul generale Orde Wingate 
HOLLYWOOD. 10 

Il prossimo film di Norman Jewison, alla cui preparazione 
11 regista sta già lavorando, sarà una biografia del generale 
Orde Wingate, eroe inglese della seconda guerra mondiale, 
noto fra l'altro per aver organizzato la guerriglia anti-italiana 
in Etiopia, Wingate mori in Birmania durante il conflitto. 

Sono tredici anni che si parla di fare un film su Wingate. 
Ci sono stati vari progetti e si fecero i nomi di Van Heflin 
(ora scomparso) o di William Holden per il ruolo principale. 
Del film di Jewison. invece, non si conoscono per ora né il 
titolo né 11 nome del protagonista. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12.30 Sapere 
13.00 Ore 13 
1330 Telegiornale 
14.00 Insegnare oggi 
15,15 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Gira e gioca 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Opinioni a confronto 
19.15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport * 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Picasso: un'ostinata 
"giovinezza 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Sport 

Ciclismo: «Giro del
la Puglia». 

19,20 Tribuna regionale 
della Puglia 

21,00 Telegiornale 
21,20 Yvonne La Nuit 

Film. Regia di Giu
seppe Amato. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore / . 
8, 12, 13. 14. 15, 20, 21 « 
23; 6,05; Mattutino musicale; 
6 ,41: Almanacco; 6,46: Come e 
perché; 7,45: Ieri al Parie-

. mento; 8,30: Canzoni; 9: Spet
tacolo; 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale CR; 11,20: Settimana 
corta; 12.44: Made in Italy; 
13,15: Gratis; 14,10: Buongior
no, come sta?; 15,10: Can
toni allo stadio; 15,25: Calcio: 
Juventus-Derby County; 17,20: 
I l girasole; 18,55: Intervallo 
musicale; 19,10: Cronache del 
Mezzogiorno; 19.25: Novità as
soluta; 20,20: Andata e ritor
no; 21.15: « L'evaso del 19. 
piano »; 22,15: Concerto ope
ristico; 23,20: Orchestre va
rie. 

KaHio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30. 
7.30. 8,30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 18,30, .19.30. 22.30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8.14: Musica flash; 
8.40: Itinerari operistici; 9.15: 
Suoni e colorì; 9,5: Copertina a 

scacchi; 9,50: « Giuseppe Maz
zini a; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: I Ma
lalingua; 13,35: E' tempo di Ca
terina; 13,50: Come e'perché; 
14:, Su di giri; 14,39:., Regio
nali; 15: Punto Interrogativo; 
15.40: Cararal; 17,30: Speciale 
GR; 17,45: Chiamate Roma 
3131 ; 19,55; Tris di canzoni; 
20,10: Il convegno dei cinque; 
2 1 : Supersonic; 22,43: « Quo 
Vadis? »; 23,05: „.e via di
scorrendo; 23,20: Musica leg
gera. 

Radio li" 
Ore 9,30: Radioscuola; 10: 
Concerto; 1 1 : Radioscuola; 
11,30: Musiche italiane; 12,15: 
Musica nel tempo; 13,30: In
termezzo; 14,30: Ritratto d'au
tore; 15,20: Musiche di Sehu-
mann; 16,15: Orsa minore; 
17,20: Classe unica; 17.35: Jazz 
moderno e contemporaneo; 18: 
Notizie del Terzo; 18,45: Pic
colo pianeta; 19.15: Concerto 
serale; 20.15: La psicolinguisti
ca; 20,45: Idee e fatti della 
musica; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: Opera prima; 22,20: Di
scografia. 

EDITORI RIUNITI 

SANTARELLI 
Storia 

del fascismo * 
Universale - 3 voli. - pp. 1.232 
• L 4.200 - Avvento e crisi del 
fascismo italiano visto anche 
come fenomeno europeo: una 
opera importante per ampiez
za di indagine e originalità di 
impostazione. 
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